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Allegato 2 

 

 

 

Testo consolidato dei seguenti bandi: 

- BANDO DI ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO SRA01- ACA1 – PRODUZIONE 

INTEGRATA; 

- BANDO DI ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO SRA 03 – ACA3 – TECNICHE DI 

LAVORAZIONE RIDOTTA DEI SUOLI. 
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COMPLEMENTO PER LO SVILUPPO RURALE (CSR) DEL PIANO STRATEGICO 

NAZIONALE PAC 2023/2027 PER LA REGIONE CAMPANIA 

 

 

BANDO 

 

ENVCLIM(70) - IMPEGNI IN MATERIA DI AMBIENTE E DI CLIMA E ALTRI 

IMPEGNI IN MATERIA DI GESTIONE 

 

SRA01 - ACA 1 - PRODUZIONE INTEGRATA. 
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1. RIFERIMENTI NORMATIVI 

Si riportano di seguito, ad integrazione dei riferimenti normativi indicati nelle Disposizioni Generali 

– Interventi a superficie e/o a capo del Complemento per lo sviluppo rurale (CSR) della Campania 

del PSP 2023-2027 - Versione 1.0 valide per l’annualità 2023 ed approvate con Decreto Dirigenziale 

Regionale n. 565 (50.07.00) del 22/12/2022, che si intendono qui integralmente richiamati, ulteriori 

riferimenti specifici per l’intervento SRA01 “Produzione Integrata”.  

Normativa Comunitaria: 

 Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, 

relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione 

della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli 

animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei 

regolamenti (CE) n. 999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) 

n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle 

direttive 98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/CE del Consiglio, e 

che abroga i regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 

96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la decisione 92/438/CEE del Consiglio (regolamento 

sui controlli ufficiali); 

 Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, 

recante le norme sul sostegno ai Piani strategici che gli Stati membri devono redigere 

nell’ambito della politica agricola comune (Piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo 

europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e n. 1307/2013; 

 Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle 

acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole; 
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 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli 

habitat naturali e semi-naturali e della flora e della fauna selvatica; 

 Direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, che 

istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi. 

 

 

Normativa nazionale 

 D.P.R. del 13 marzo 1976, n. 448 (G.U. 173 del 3 luglio 1976) – “Esecuzione della 

convenzione relativa alle zone umide d’importanza internazionale, soprattutto come habitat 

degli uccelli acquatici, firmata a Ramsar il 2 febbraio 1971”. 

 Legge 241/90 e successive modifiche e integrazioni: nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi.  

 Legge n.  4 del 3 febbraio 2011 e del DM 4890 del 8 maggio 2014 di istituzione del Sistema 

Nazionale di Qualità Produzione integrata (SQNPI). 

 D. Lgs. del 14 agosto 2012, n. 150 – (G.U. n. 202 del 30/08/2012) – “Attuazione della diretti-

va 2009/128/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo 

sostenibile dei pesticidi”. 

 

Normativa regionale 

 Legge Regionale del 01 settembre 1993, n. 33 (BURC n. 39 del 06 settembre 1993) – “Istitu-

zione di Parchi e riserve naturali in Campania”. 

 Legge Regionale del 22 novembre 2010, n. 14, avente ad oggetto “Tutela delle acque 

dall'inquina-mento provocato dai nitrati di origine agricola”. 

 Legge Regionale del 21 maggio 2012, n. 12 – “Disposizioni legislative per la semplificazione 

degli adempimenti amministrativi in agricoltura”. 

 Legge Regionale dell’11 novembre 2019, n. 20 avente ad oggetto: Interventi ambientali per 

l’abbattimento dei nitrati in Regione Campania. 

 D.G.R. del 5 dicembre 2017 n. 762 (B.U.R.C. n. 89 del 11 dicembre 2017) – “Approvazione 

della delimitazione delle zone Vulnerabili da nitrati di origine agricola” che modifica la 
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D.G.R. del 18 febbraio 2003, n. 700 (B.U.R.C. n. 12 del 17 marzo 2003) – “Individuazione 

delle zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola”. 

 D.G.R. del 19 dicembre 2017, n. 795 (BURC n. 5 del 18 gennaio 2018) – “Approvazione Mi-

sure di conservazione dei SIC (Siti di Interesse Comunitario) per la designazione delle ZSC 

(Zone Speciali di Conservazione) della rete Natura 2000 della Regione Campania”. 

 D.G.R. del 19 dicembre 2017, n. 795 (BURC n. 5 del 18 gennaio 2018) – “Approvazione Mi-

sure di conservazione dei SIC (Siti di Interesse Comunitario) per la designazione delle ZSC 

(Zone Speciali di Conservazione) della rete Natura 2000 della Regione Campania” 

 D.G.R. del 16 dicembre 2020, n. 585 (BURC n. 247 del 21 dicembre 2020) – “Disciplina per 

l'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, dei digestati e delle acque reflue e 

programma d’azione per le zone vulnerabili all’inquinamento da nitrati di origine agrico-la”; 

2. DEFINIZIONI  

PSP: Piano Strategico della PAC; 

Agricoltore: una persona fisica o giuridica o un gruppo di persone fisiche o giuridiche, 

indipendentemente dalla personalità giuridica conferita dal diritto nazionale a detto gruppo e ai suoi 

membri, la cui azienda è situata nel territorio italiano e che esercita un’attività agricola quale 

individuata ai sensi del paragrafo 4.1.1 del PSP; 

SQNPI (Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata): la Legge n. 4 del 03 febbraio 

2011 “Disposizioni in materia di etichettatura e di qualità dei prodotti alimentari” all’art. 2, commi 3 

- 9 istituisce il Sistema di qualità nazionale di produzione integrata (di seguito SQNPI) e prevede un 

processo di certificazione volto a garantire l’applicazione delle norme tecniche previste nei disci-

plinari di produzione integrata regionali nel processo di produzione e gestione della produzione 

primaria e dei relativi trasformati. Le suddette verifiche verranno svolte da Organismi di Controllo 

(di seguito ODC) sulla base del Piano di Controllo conforme alle linee guida nazionali; 

SOI: Superficie oggetto di impegno; 

Per ulteriori definizioni si rimanda alle Disposizioni Generali (V.01). 
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3. OBIETTIVI, FINALITÀ E CAMPO DI APPLICAZIONE  

L’intervento “Produzione integrata” prevede un sostegno per ettaro di SAU a favore dei beneficiari 

che si impegnano a adottare le disposizioni tecniche indicate nei Disciplinari di Produzione Integrata 

(DPI) stabiliti per la fase di coltivazione, aderendo al Sistema di Qualità Nazionale Produzione 

integrata (SQNPI). I DPI sono approvati con provvedimenti regionali, sulla base delle “Linee guida 

nazionali per la produzione integrata delle colture” approvate ai sensi della L. 4 del 3 febbraio 2011 e 

del DM 4890 del 8 maggio 2014 di istituzione del Sistema Nazionale di Qualità Produzione integrata 

(SQNPI), e relativi aggiornamenti. L’adozione dei “Disciplinari di produzione integrata” vigenti 

approvati con la deliberazione di Giunta regionale n. 348 del 19/07/2011 e aggiornato da ultimo con 

il Decreto regionale dirigenziale n.51 del 17/03/2023 e le norme tecniche per la difesa ed il diserbo 

integrato delle colture di cui al Decreto n.22 del 02/03/2023 disponibili sul sito della regione Campania 

all’indirizzo: www.agricoltura.regione.campania.it/disciplinari/disciplinari_produzione.html .  

 

La gestione dell’intervento in regime di qualità (SQNPI) aumenta la consapevolezza dei produttori 

mediante l’adozione sistematica di procedure che garantiscono un più efficiente assolvimento degli 

obblighi e una riduzione degli errori, con un controllo di conformità a carico della totalità dei 

produttori coinvolti. Questo tipo di gestione si traduce dunque in un impegno più gravoso per il 

produttore, ma consente un riscontro più puntuale all’esecuzione della misura e alla giustificazione 

della spesa pubblica a sostegno della stessa. Inoltre, tale intervento è realizzato in conformità alla 

legislazione nazionale che recepisce la Direttiva 2014/40/UE, in particolare l'articolo 13, nei casi in 

cui le foglie di tabacco/altre parti delle piante di tabacco provenienti da tale produzione siano destinate 

alla produzione di tabacco/prodotti del tabacco. 

Le disposizioni tecniche indicate nei Disciplinari di produzione integrata (DPI) introducono pratiche 

agronomiche e strategie di difesa delle colture dalle avversità, migliorative rispetto alle pratiche 

ordinarie e alle norme di condizionalità, in particolare nella gestione del suolo, nella fertilizzazione, 

nell’uso dell’acqua per irrigazione e nella difesa fitosanitaria delle colture. 

Relativamente alla gestione del suolo, le linee guida nazionali prevedono per le colture erbacee la 

pratica dell’avvicendamento colturale, nonché, in funzione della pendenza degli appezzamenti, 

limitazioni nella profondità e nel tipo di lavorazione del terreno. Inoltre, le linee guida nazionali 
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stabiliscono per le colture arboree l’inerbimento dell’interfila. Le limitazioni nella lavorazione del 

terreno riducono il rischio di erosione del suolo perché evitano la formazione di strati compatti sotto-

superficiali, potenziali superfici di scivolamento, su cui si innestano, soprattutto in terreni declivi, 

movimenti e cedimenti del terreno soprastante; inoltre, diminuendo l’esposizione degli strati di 

terreno agli agenti atmosferici, riducono i processi di mineralizzazione della sostanza organica 

(ossidazione) e quindi la trasformazione del carbonio organico nel suolo in anidride carbonica. 

L’inerbimento dell’interfila nelle coltivazioni arboree favorisce un maggior apporto di sostanza 

organica stabile al suolo e riduce il rischio di erosione perché diminuisce l’esposizione del suolo 

all’azione degli agenti atmosferici (effetto battente delle piogge) e contrasta i fenomeni di 

ruscellamento superficiale dell’acqua, con ciò migliorando la resilienza agli eventi metereologici 

estremi e quindi l’adattamento ai cambiamenti climatici. Inoltre, determina maggiori apporti unitari 

di sostanza organica nel suolo e al contempo riduce l’emissione di CO2 che si avrebbe per 

mineralizzazione della sostanza organica ricorrendo all’ordinaria lavorazione del terreno. La 

successione colturale rappresenta uno strumento fondamentale per preservare la fertilità dei suoli e la 

biodiversità e per ridurre lo sviluppo di infestanti e l’insorgenza dei patogeni, 

salvaguardando/migliorando la qualità delle produzioni. Inoltre, l’aumento della diversità colturale 

migliora la resilienza delle aziende agricole agli eventi climatici come la siccità. Le disposizioni sulla 

fertilizzazione delle colture prevedono la definizione, all’interno di un piano di fertilizzazione 

aziendale, dei quantitativi massimi dei macroelementi nutritivi distribuibili annualmente, per coltura 

o ciclo colturale, in base anche ai risultati di analisi chimico-fisiche del terreno. La conduzione degli 

interventi di fertilizzazione secondo i criteri indicati nei DPI, unitamente alla gestione delle 

successioni colturali, consente di razionalizzare e ridurre complessivamente gli input di fertilizzanti, 

riducendone il potenziale inquinante delle acque superficiali e sotterranee. 

Le disposizioni sull’irrigazione prevedono la registrazione dei dati pluviometrici, degli interventi 

irrigui e dei volumi di adacquamento al fine di consentire il monitoraggio e l’uso razionale della 

risorsa idrica. 

Le disposizioni su difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti stabiliscono le modalità di 

effettuazione dei monitoraggi delle fitopatie e di applicazione delle strategie di difesa e controllo delle 

infestanti, in relazione a ogni coltura, fase fenologica e avversità, in una logica di riduzione del 



   
 

 
 

9 
  
 

rischio, insito nell’eventuale uso dei prodotti fitosanitari, a carico della salute dell’uomo, degli 

animali e dell’ambiente. 

La regolazione strumentale delle macchine irroratrici oltre a garantire una maggiore efficienza delle 

stesse, crea la premessa necessaria per adottare tecniche di precisione, volte a ridurre le quantità di 

prodotti fitosanitari (PF) impiegate, in linea con lo spirito dell’articolo 43, comma 7 quater della legge 

120/2020, che con circostanziata deroga per il SQNPI, consente di rendere lecito il risparmio delle 

quantità di PF impiegati, che si consegue mediante l’impiego di macchine a recupero o di dispositivi 

tarati per la localizzazione del trattamento sulla reale superficie fogliare, anche quando la quantità di 

PF per unità di superficie dovesse scendere sotto al limite minimo previsto dall’etichetta. 

La produzione integrata prevede anche disposizioni relative alla scelta del materiale di 

moltiplicazione, che assicurano la riduzione del rischio fitosanitario e maggiori garanzie delle qualità 

agronomiche e varietali. 

L’adozione del metodo di Produzione Integrata contribuisce in tal modo al perseguimento 

dell’Obiettivo specifico 5, promuovendo lo sviluppo sostenibile e un’efficiente gestione delle risorse 

naturali come l’acqua e il suolo. Le finalità ambientali dell’intervento sono radicate nella legislazione 

comunitaria ambientale, in particolare nella Direttiva 2009/128/CE sull’uso sostenibile dei prodotti 

fitosanitari, recepita in Italia con decreto legislativo n. 150/2012 (articolo 6, “Piano di azione 

nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN)”). L’intervento inoltre concorre agli 

obiettivi della “Direttiva Habitat” 92/43/CEE e della “Direttiva Uccelli” 2009/149/CE (es. PAF 

regionali). 

La produzione integrata contribuisce anche al perseguimento dell’Obiettivo specifico 4, migliorando 

il sequestro del carbonio nel suolo e concorrendo all’adattamento ai cambiamenti climatici. L’effetto 

mitigativo è riconducibile alla combinazione di pratiche sul suolo: riduzione delle lavorazioni del 

terreno per le colture erbacee e inerbimento dell’interfila per le colture arboree. In virtù di tali pratiche 

la produzione integrata è una delle modalità di gestione del suolo valorizzata nell’ambito 

dell’Inventario dei gas serra dell’Italia, per il settore Land Use, Land Use Change and Forestry 

(LULUCF). Gli effetti sull’adattamento sono riconducibili all’inerbimento e alla diversificazione 

delle colture. L’intervento concorre quindi agli obiettivi della Strategia nazionale per la mitigazione 

dei cambiamenti climatici. 
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Le pratiche connesse all’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari e alla razionale utilizzazione dei 

fertilizzanti, contribuiscono inoltre agli obiettivi specifici del Green Deal europeo contenuti nella 

Strategia “Dal produttore al consumatore” e nella “Strategia sulla biodiversità” (COM/2020/380 

final), relativamente alla riduzione dell’uso dei pesticidi e delle perdite dei nutrienti. 

4. AMBITO TERRITORIALE DI INTERVENTO  

L’intervento è applicabile su tutte le superfici agricole limitatamente alle colture per le quali vengono 

approvati i Disciplinari di produzione integrata a livello regionale. 

5. DOTAZIONE FINANZIARIA  

La dotazione finanziaria per l’attuazione dell’intervento SRA01 per la programmazione 2023-2027 

ammonta ad € 116.489.910,76* di cui di cui il 50,5 % a carico del Fondo Europeo Agricolo per lo 

Sviluppo Rurale (FEASR), pari ad € 58.828.404,93*. 

* Modifica condizionata all’approvazione della revisione del PSP da parte della Commissione 

Europea. 

6. SOGGETTI BENEFICIARI  

 C01 Agricoltori singoli o associati 

 C02 Enti pubblici gestori di aziende agricole 

 C03 Altri gestori del territorio. 

7. REQUISITI E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ  

I requisiti e le condizioni di ammissibilità sono: 

 adesione al Sistema di qualità nazionale di produzione integrata (SQNPI) per la fase di 

coltivazione (“Conformità ACA” o “Conformità ACA più marchio” o “Marchio”), in forma 

singola o associata (C04); per l’anno 2023, l’adesione avviene entro il 15 maggio* 2023, 

fermo restando la partenza degli impegni al 1gennaio 2023*; 

*il testo “maggio” è sostituito con il testo “giugno”. Modifica condizionata 

all’approvazione della revisione del PSP da parte della Commissione Europea. 
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* Modifica condizionata all’approvazione della revisione del PSP da parte della 

Commissione Europea. 

 superfici eleggibili su tutto il territorio regionale individuate in SQNPI (C05). 

Inoltre, il potenziale Beneficiario (nella persona del titolare o del legale rappresentante del soggetto 

che intende presentare Domanda per l’accesso ai finanziamenti a valere sul PSP) deve garantire: 

 che il fascicolo aziendale elettronico sia costituito, aggiornato e validato e che siano stati 

compilati, aggiornati e validati il piano di coltivazione. I dati e le informazioni connessi alla 

richiesta dell’aiuto con la presentazione della domanda per la Campagna 2023, devono essere 

obbligatoriamente antecedenti alla data di decorrenza degli impegni, ossia antecedenti al 1° 

gennaio 2023. Tali dati devono essere dichiarati, validati ed aggiornati nel fascicolo aziendale 

prima della presentazione della domanda al SIAN”; 

 che la conduzione dei terreni da assoggettare agli impegni deve essere esercitata a titolo 

legittimo ed esclusivo nelle sole forme della proprietà, (anche in comunione dei beni) affitto, 

usufrutto, e concessione da enti pubblici, fin dal momento dell’assunzione dell’impegno, in 

conformità a quanto previsto dalle Disposizioni generali; 

 che le superfici siano disponibili per l’intera durata dell’impegno, è tuttavia consentito il 

rinnovo dei titoli di conduzione nel corso della durata dell’impegno. In ogni caso per le 

superfici oggetto di impegno deve essere garantita la disponibilità in fase di presentazione 

della domanda di sostegno/pagamento per l’intera annualità a cui si riferisce la stessa domanda 

(1° gennaio – 31 dicembre). 

 

8. CRITERI DI PRIORITÀ 

L’avvio delle procedure previste con il presente bando avviene nelle more dell’approvazione dei 

criteri di selezione da parte del Comitato di monitoraggio regionale. Tenuto conto di quanto sopra, 

potranno essere applicati i criteri di selezione, al fine di raggiungere un maggiore beneficio 

ambientale, in relazione ai principi di selezione (priorità) di seguito riportati: 

Priorità 
Descrizione della 
priorità** 

Declaratoria e modalità di 
attribuzione** 

Punteggio** 
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P02 Aree 
caratterizzate 
da criticità 
ambientali 

Aziende agricole le cui 
superfici ricadono in zone 
vulnerabili ai nitrati (ZVN), 
individuate nella 
delimitazione vigente ai 
sensi della Deliberazione di 
Giunta regionale n. 762 del 
05/12/2017  
(punteggio massimo = 60 
punti) 

SAU richiesta al pagamento 
ricadente per almeno il 50% in 
aree ZVN. 

60 

SAU richiesta al pagamento 
ricadente per una parte 
inferiore al 50% in aree ZVN. 

30 

 
P01 Aree 
caratterizzate 
da particolari 
pregi 
ambientali 

Aree con particolari pregi 
ambientali (Aree Natura 
2000 individuate ai sensi 
della Direttiva 2009/149/CE 
(“direttiva uccelli”) e della 
direttiva 92/43/CEE 
(“direttiva habitat”), aree 
comprese nella rete 
ecologica regionale, aree 
protette (parchi naturali, 
riserve naturali ecc.) istituite 
dallo Stato, dalla Regione e 
dalle Province 

Aziende la cui superficie 
oggetto d’impegno (SOI) 
ricade anche parzialmente 
nelle aree descritte.  

20 

P03 Entità 
della superficie 
soggetta a 
impegno (SOI) 

 
 
Entità della superficie 
soggetta a impegno (SOI) 
rispetto alla Superficie 
Totale 
 
 
 
 

Aziende con rapporto 
SOI/SAU, pari al 100% 

20 
 

 

**La descrizione delle priorità individuate, la declaratoria e le modalità di attribuzione del 
punteggio, nonché il punteggio, sono subordinate all’approvazione da parte del Comitato di 
monitoraggio regionale. 
 

9. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento SRA01 si applica sui seguenti gruppi colturali: olivo; vite; fruttiferi; ortive, seminativi, 

foraggere, industriali* e frutta a guscio*.  Sono ammissibili a pagamento per l’intervento ACA01 
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esclusivamente le colture inserite nei disciplinari di produzione integrata e corrispondenti ad uno dei 

gruppi di colture indicati di seguito: 

Gruppo di colture Colture 

Olivo Olivo 
Vite Vite 

Fruttiferi 
 

Pesco, agrumi*, albicocco, kaki, melo, pero, susino, melograno, actinidia, , 
ciliegio, fico, nespolo, piccoli frutti 

Ortive Patata, asparago, bietola, carciofo, carota, ravanello, cetriolo, zucchino, zucca, 
cipolla, fagiolino, lattuga, indivia, melanzana, melone, anguria, peperone, 
pisello, radicchio, cicoria, finocchio, cavoli, aglio, basilico, fava, prezzemolo, 
sedano, spinacio, fragola, rucola, lattughino, dolcetta, cicorino, foglie e steli 
di brassica, bietola da foglia, spinacino, crescione, erbe fresche (origano, 
aneto, menta, rosmarino, salvia, timo, coriandolo) pomodoro da mensa 

Seminativi  avena, segale, orzo, frumento, girasole, soia, sorgo, farro, triticale, cece, 
fagiolo, lenticchia, cicerchia, lupino, mais da granella 

Foraggere Erba medica, loiessa, favino, lupinella, sulla, trifoglio, veccia, mais da 
foraggio 

Industriali* Pomodoro da industria, Tabacco e Barbabietola da zucchero  
Frutta a guscio* Castagno, Mandorlo, Nocciolo, Noce e Pistacchio 
Agrumi* Arancio, Bergamotto, Clementina e suoi ibridi, Limette, Limone, Mandarino, 

Pompelmo 
* Modifica condizionata all’approvazione della revisione del PSP da parte della Commissione 

Europea.  

*Si elimina dal gruppo colturale “Fruttiferi” la coltura “agrumi” ed al termine della tabella è 

aggiunto il gruppo di colture “Agrumi” con le relative colture. Modifica condizionata 

all’approvazione della revisione del PSP da parte della Commissione Europea. 

10. IMPEGNI E DURATA  

Gli impegni decorrono a far data dal 1° gennaio 2023 e devono essere rispettati per cinque anni (31 

dicembre 2027) salvo diversa disposizione, conseguente a sopravvenute normative. La singola 

annualità dell’impegno è riferita all’anno solare (01/01-31/12). I pagamenti sono accordati qualora 

siano rispettati i seguenti impegni che vanno oltre le condizioni elencate all’articolo 70, paragrafo 3 

del Regolamento (UE) 2021/2115: 
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I01 Applicazione conforme, in regime SQNPI, dei disciplinari di produzione integrata (DPI) 

approvati a livello regionale, articolati in “norme generali” e “norme per coltura” e relativi ai seguenti 

aspetti agronomici: lavorazioni del terreno, avvicendamento colturale, irrigazione, fertilizzazione, 

difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti, regolazione delle macchine distributrici dei prodotti 

fitosanitari e scelta del materiale di moltiplicazione. In particolare: 

 Lavorazioni del terreno: 

In superfici con pendenza media fra il 10 e il 30% per le colture erbacee i disciplinari prevedono 

limitazioni della intensità delle lavorazioni (esclusivamente la minima lavorazione, la semina su sodo, 

la scarificatura e lavorazioni non oltre i 30 cm di profondità ad eccezione delle ripuntature per le quali 

non si applica questa limitazione) e l’obbligo della realizzazione di fossi temporanei ogni 60 metri; 

per le colture arboree sono previsti obblighi di inerbimento permanente dell’interfila, ad esclusione 

di alcune aree a bassa piovosità. 

Negli appezzamenti di collina e di montagna con pendenza media superiore al 30% sono consentite 

per le colture erbacee esclusivamente la minima lavorazione, la semina su sodo e la scarificatura, 

mentre per le colture arboree è obbligatorio l’inerbimento nell’interfila e all’impianto sono ammesse 

le lavorazioni puntuali o altre finalizzate alla sola asportazione dei residui dell’impianto arboreo 

precedente. 

Nelle aree di pianura sulle colture arboree è obbligatorio l’inerbimento dell’interfila nel periodo 

autunno-invernale con deroghe in aree a bassa piovosità. 

Regole specifiche sono previste per l’esecuzione dei sovesci. 

 Avvicendamento colturale 

Obbligo del rispetto di una rotazione quinquennale che comprende almeno tre colture principali e 

prevede nel quinquennio al massimo un ristoppio. I disciplinari regionali riportano gli areali e le 

diverse condizioni nelle quali il criterio generale di avvicendamento risulti incompatibile con gli 

assetti colturali e/o organizzativi aziendali, per cui è consentito ricorrere a un modello di successione 

che nel quinquennio preveda due colture e al massimo un ristoppio per coltura; è possibile avere due 

ristoppi della stessa coltura a condizione che la coltura inserita tra i due ristoppi sia di una famiglia 

botanica diversa. I disciplinari riportano indicazioni specifiche sugli intervalli che devono rispettare 

le colture per il ritorno sulla stessa superficie e ulteriori limitazioni e precisazioni di successione per 
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le diverse colture che tengono conto della specificità delle colture e/o di eventuali problemi 

fitosanitari o altre problematiche che derivano ad esempio dalle analisi fisico-chimiche. 

 Irrigazione 

Registrazione dei dati pluviometrici, delle date e dei volumi degli interventi irrigui e rispetto dei 

volumi massimi di adacquamento in funzione della tessitura del suolo, con le modalità previste dalle 

norme tecniche regionali. 

 Fertilizzazione 

Effettuare l'analisi fisico chimica del terreno. Le analisi vanno eseguite prima della stesura del piano 

di fertilizzazione. Prevedere l’esecuzione di analisi del suolo per la stima delle disponibilità dei 

macroelementi e degli altri principali parametri della fertilità: per le colture erbacee almeno ogni 5 

anni, per quelle arboree all’impianto o, nel caso di impianti già in essere, all’inizio del periodo di 

adesione alla produzione integrata. Per le colture erbacee e per le colture arboree di nuovo impianto 

o con impianto in essere è possibile utilizzare analisi eseguite in un periodo precedente, purché non 

superiore ai 5 anni. 

Obbligo di adottare un piano di fertilizzazione annuale per coltura basato sui criteri riportati nei DPI, 

definiti dai DPI per ciascuna coltura. 

Obbligo di frazionamento della quota azotata per le colture arboree per singole distribuzioni superiori 

a 60Kg/ha/anno e a 100kg/ha/anno per le colture erbacee ed orticole. 

 Difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti 

Obbligo di giustificare i trattamenti sulla base dei monitoraggi aziendali/territoriali delle fitopatie o 

delle soglie di intervento vincolanti o dei criteri di prevenzione riportati nei disciplinari in modo da 

limitare il numero dei trattamenti. 

Obbligo di utilizzare solo le sostanze attive ammesse dai DPI per ciascuna coltura. 

Obbligo di rispettare i vincoli sul numero di trattamenti specifici per singole sostanze attive e/o per 

gruppi di sostanze attive indipendentemente dall’avversità  

 Regolazione strumentale delle macchine distributrici dei prodotti fitosanitari 

L’impegno consiste nell’acquisizione della certificazione di regolazione strumentale effettuata presso 

i centri prova autorizzati dalla Regione Campania (secondo quanto definito dalle linee guida 
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nazionali) per le macchine che distribuiscono i prodotti fitosanitari a completamento delle operazioni 

del controllo funzionale. 

 Scelta del materiale di moltiplicazione 

È previsto quanto segue: 

o colture erbacee da pieno campo: ricorso a semente certificata; 

o colture ortive per le piantine: impiego di materiale di categoria “Qualità CE” e presenza di 

“passaporto delle piante” per le sementi categoria certificata CE; 

o nuovi impianti di fruttiferi: se disponibile, ricorso a materiale di categoria “certificato” virus 

esente o virus controllato; presenza di “passaporto delle piante”. 

I disciplinari vengono applicati a livello di unità aziendale. 

 

I02 Tenuta del registro delle operazioni colturali (inclusi i trattamenti fitosanitari e le fertilizzazioni) 

e di magazzino previste dai disciplinari di produzione integrata e dalle norme di adesione a SQNPI, 

secondo le modalità previste dalle norme tecniche regionali. 

Le superfici assoggettate all’impegno dovranno essere mantenute sulle medesime parcelle 

(appezzamenti fissi). 

È prevista la possibilità di trasformazione degli impegni del presente intervento in impegni di SRA29 

“Produzione biologica” o di altri interventi agro climatico ambientali più impegnativi dal punto di 

vista ambientale. 

11. ALTRI OBBLIGHI 

Il beneficiario è soggetto ai seguenti altri obblighi: 

 O01 Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, Regolamento (UE) 2021/2115); 

 O02 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 2021/2115). 

Inoltre, il beneficiario è tenuto al rispetto dei seguenti requisiti:  

o requisiti Minimi Fertilizzazioni; 

o requisiti Minimi Fitofarmaci. 
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12. COLLEGAMENTO CON ALTRI INTERVENTI (CUMULABILITÀ, 
COMPATIBILITÀ E DEMARCAZIONE OCM) 

Cumulabilità: al fine di migliorare le performance è consentito rafforzare gli impegni previsti con 

quelli stabiliti in altri interventi agro-climatico-ambientali, cumulandoli sulla medesima superficie. 

Tuttavia, in caso di sovrapposizione degli impegni, per evitare il doppio finanziamento, il premio 

potrebbe essere rideterminato.  

La Campania prevede la cumulabilità con i seguenti interventi: 

• SRA02 - Impegni specifici uso sostenibile dell'acqua; 

• SRA03 - Tecniche lavorazione ridotta dei suoli; 

• SRA24 - Pratiche agricoltura di precisione; 

• SRA25 - Tutela delle colture arboree a valenza ambientale e paesaggistica. 

L’intervento SRA01 non è cumulabile con l’intervento SRA29 -Agricoltura Biologica 

 

Compatibilità: l’intervento SRA01 è compatibile con gli interventi di indennità compensativa 

SRB01” Sostegno zone con svantaggi naturali montagna” e SRB02 “Sostegno zone con altri 

svantaggi naturali significativi” e SRB03 “Sostegno zone con vincoli specifici”. 

Demarcazione ai sensi del Reg. (UE) 2021/2115 –Le superfici oggetto di aiuto per il presente bando 

non potranno essere in ogni caso oggetto di aiuto per la medesima annualità nell’ambito 

dell’intervento settoriale di Produzione integrata, all’interno dei programmi operativi dei settori 

ortofrutticolo, olio di oliva e olive da tavola e altri settori (patate). 

In tutte le fasi del procedimento è garantita l'unicità del canale di finanziamento per scongiurare ogni 

rischio di doppio pagamento attraverso un adeguato sistema di gestione e controllo.  

Demarcazione Ecoschemi: l’intervento SRA 01 è cumulabile sulla stessa superficie con gli ecoschemi 

previsti dal PSP 2023-2027 tuttavia, in caso di sovrapposizione degli impegni, per evitare il doppio 

finanziamento, il premio potrebbe essere rideterminato 
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13. TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La compilazione e presentazione delle domande di sostegno/pagamento relative all’adesione 

all’intervento deve avvenire per via telematica, utilizzando le funzionalità on-line messe a 

disposizione dall’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA) attraverso il Sistema Informativo 

Agricolo Nazionale (SIAN). Le informazioni contenute nel fascicolo aziendale costituiscono parte 

integrante e sostanziale dell’istanza presentata, necessarie ai fini dell’ammissibilità della stessa. La 

non corrispondenza dei dati indicati nel fascicolo con quelli riportati nella domanda di 

sostegno/pagamento comporta la non ammissibilità della domanda e la decadenza dei benefici 

eventualmente concessi in qualsiasi fase accertata. L’utente abilitato (CAA), completata la fase di 

compilazione della domanda, effettua la stampa del modello da sistema contrassegnato con un 

numero univoco (barcode) e, previa sottoscrizione da parte del richiedente, procede con il rilascio 

telematico attraverso il SIAN.  

 

14. AGEVOLAZIONI PREVISTE  

L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 

2021/2115), sulla base dei minori ricavi e dei maggiori costi derivanti dall’adozione del metodo di 

produzione integrata. Tra i maggiori costi si considera anche il costo della certificazione. Il 

pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola, per ettaro di coltura ammissibile, sottoposta a 

impegno. Gli importi dei pagamenti sono diversificati per i diversi gruppi colturali: 

€/ettaro/anno  

FORAGGERE FRUTTIFERI OLIVO ORTIVE SEMINATIVI VITE 

99  331 260  313  113  480  

 

€/ettaro/anno*   

FORAGGERE FRUTTIFERI OLIVO ORTIVE SEMINATIVI VITE INDUSTRIALI
FRUTTA 

A 
GUSCIO 

AGRUMI* 

150,00 509,00 355,00 427,00 171,00 654,00 540,00* 570,00* 384,00* 

*Modifica condizionata all’approvazione della revisione del PSP da parte della 
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Commissione Europea. 

Con riferimento agli impegni assunti a valere sulla “Misura 10.1.1 – Produzione integrata-” del PSR 

2014/22 della Regione Campania - annualità 2022” si specifica quanto segue: i beneficiari che 

terminano gli impegni assunti con la domanda di sostegno del bando 2022, fermo restando il 

completamento del periodo d’impegno assunto possono assumere nuovi impegni a valere 

sull’intervento SRA01 della programmazione 2023/2027 senza che vi sia un’interruzione degli 

impegni assunti sulla programmazione precedente. Il pagamento della prima annualità di impegno 

(inizio impegno primo gennaio) è erogato proporzionalmente al periodo per il quale non sussiste 

sovrapposizione con impegni analoghi assunti nella precedente programmazione.  

Inoltre, l’importo complessivo del sostegno e soggetto a degressività sulla base del suo ammontare, 

come di seguito definito. 

 

Degressività – Quota del sostegno coperta - Soglie % 

Fino a 40.000 € /anno Da 40.001 a 60.000 €/anno Oltre 60.000/anno 

100% 75% 60% 

 

15. CONTROLLI E SANZIONI 

Al riguardo si rimanda a quanto previsto al paragrafo 11 delle vigenti Disposizioni generali interventi 

a superficie e/o a capo (versione 1.0). 

16. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

In materia di dati personali, fermo restando l’autorizzazione al trattamento degli stessi che il 

potenziale beneficiario rende all’atto del rilascio della domanda, ai sensi dell’art. 13 e 14 del 

Regolamento UE 2016/679, in materia di protezione dei dati personali, recepito con il decreto 

legislativo 10 agosto 2018, n. 101, si rimanda a quanto specificamente previsto dalle Disposizioni 

generali per gli interventi a superficie e/o a capo (versione 1.0). 
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17. PUNTI DI CONTATTO E COMUNICAZIONI 

Si indicano di seguito gli Uffici regionali competenti ai quali devono essere attribuite le domande 

rilasciate tramite il SIAN, nonché i punti di contatto regionali a cui fare riferimento.  

UFFICI REGIONALI  INDIRIZZO RECAPITI 

UOD 22 – Strategia agricola per le 
aree a bassa densità abitativa (ex 
UOD 10 - Servizio Territoriale 
Provinciale Avellino) 

Centro 
Direzionale 
Collina 
Liguorini - 
83100 Avellino  

Telefono: 0825 765555 
PEC: 
uod.500722@pec.regione.campania.it   

UOD 23 – Giovani agricoltori e 
azioni di contrasto allo 
spopolamento nelle zone rurali (ex 
UOD 11 - Servizio Territoriale 
Provinciale Benevento) 

Piazza E. 
Gramazio (Santa 
Colomba) - 
82100 
Benevento  

Telefono: 0824 364303 - 0824 364251 
PEC: 
uod.500723@pec.regione.campania.it 

UOD 24 – Zootecnia e benessere 
animale (ex UOD 12 - Servizio 
Territoriale Provinciale Caserta) 

Viale Carlo III, 
153, presso ex 
CIAPI - 81020 
San Nicola La 
Strada (CE) 

Telefono: 0823 554219 
PEC: 
uod.500724@pec.regione.campania.it  

UOD 25 – Agricoltura urbana e 
costiera (ex UOD 13 - Servizio 
Territoriale Provinciale Napoli) 

Centro 
Direzionale di 
Napoli, isola 
A6, piano 12 – 
80143 Napoli  

Telefono: 081 7967272 – 0817967273 
PEC: 
uod.500725@pec.regione.campania.it  

UOD 26 – Catena del valore in 
agricoltura e trasformazione nelle 
aree pianeggianti (ex UOD 14 - 
Servizio Territoriale Provinciale 
Salerno) 

Via Generale 
Clark,103 - 
84131 Salerno 

Telefono: 089 3079215 - 089 2589103 
PEC: 
uod.500726@pec.regione.campania.it 

 

I recapiti del referente regionale e dei referenti provinciali dell’intervento ACA01 ai quali fare 

riferimento per il presente bando sono indicati nel prospetto seguente. 
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NOME E 
COGNOME 

UFFICIO 
REGIONALE 

TELEFONO INDIRIZZO MAIL 

Vincenzo 
Carfora 

UOD 50.07.15 081-7967243 vincenzo.carfora@regione.campani
a.it 

Raffaele Picone UOD - 50.07.22 0825/765574 raffaele.picone@regione.campania.
it 

Carla Visca UOD - 50.07.23 0824-364271 carla.visca@regione.campania.it 

Gaetano Procida UOD - 50.07.24 0823-554301 gaetano.procida@regione.campani
a.it 

Grazia Stanzione UOD - 50.07.25 081-7967256 grazia.stanzione@regione.campani
a.it 

Carmela Soriero UOD - 50.07.26 0892-589128 carmela.soriero@regione.campania
.it 

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando si rinvia a quanto stabilito dalla vigente 

normativa dell’Unione europea, nazionale e regionale di riferimento, nonché al provvedimento di 

approvazione delle Disposizioni generali per gli interventi a superficie e/o a capo (versione 1.0) del 

Complemento per lo Sviluppo Rurale (Csr) del Piano Strategico Nazionale Pac 2023-2027 di cui alla 

Decisione di Esecuzione della Commissione Europea C (2022) 8645 del 2 dicembre 2022 che approva 

il piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai fini del sostegno dell’Unione finanziato dal 

Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale. 

Tutti i documenti ufficiali del CSR 2023-2027 sono consultabili nel Portale dell’Assessorato 

Agricoltura della Regione Campania al seguente indirizzo web: 

http://www.agricoltura.regione.campania.it. 
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1. RIFERIMENTI NORMATIVI 
Si riportano di seguito i principali riferimenti normativi indicati nelle Disposizioni Generali – 

Interventi a superficie e/o a capo del Complemento per lo sviluppo rurale (CSR) della Campania del 

PSP 2023-2027 - Versione 1.0 valide per l’annualità 2023 ed approvate con Decreto Dirigenziale 

Regionale n. 565 (50.07.00) del 22/12/2022, che si intendono qui integralmente richiamati. 

Normativa Comunitaria 

• Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, 

recante le norme sul sostegno ai Piani strategici che gli Stati membri devono redigere 

nell’ambito della politica agricola comune (Piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo 

europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e n. 1307/2013; 

• Regolamento (UE) 2019/1009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 che 

stabilisce norme relative alla messa a disposizione sul mercato di prodotti fertilizzanti dell’UE, 

che modifica i regolamenti (CE) n. 1069/2009 e (CE) n. 1107/2009 e che abroga il 

regolamento (CE) n. 2003/2003; 

Normativa Nazionale 

• Decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99 Attuazione della direttiva n. 86/278/CEE 

concernente la protezione dell'ambiente, in particolare del suolo, nell'utilizzazione dei fanghi 

di depurazione in agricoltura. 

• Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Parte IV Norme in materia di gestione dei rifiuti e 

di bonifica dei siti inquinati 

• Decreto Legislativo 29 aprile 2010, n.75 Riordino e revisione della disciplina in materia di 

fertilizzanti, a norma dell'articolo 13 della legge 7 luglio 2009, n. 88 

 
Normativa regionale 

• D.G.R. del 19 dicembre 2017, n. 795 (BURC n. 5 del 18 gennaio 2018) – “Approvazione 

Misure di conservazione dei SIC (Siti di Interesse Comunitario) per la designazione delle ZSC 

(Zone Speciali di Conservazione) della rete Natura 2000 della Regione Campania”; 

• Legge Regionale del 01 settembre 1993, n. 33 (BURC n. 39 del 06 settembre 1993) – 
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“Istituzione di Parchi e riserve naturali in Campania”; 

• Legge regionale del 22 novembre 2010, n. 14, recante “Tutela delle acque dall'inquina- mento 

provocato dai nitrati di origine agricola”; 

• Legge Regionale del 21 maggio 2012, n. 12 – “Disposizioni legislative per la semplificazione 

degli adempimenti amministrativi in agricoltura”; 

• D.G.R. del 5 dicembre 2017 n. 762 (B.U.R.C. n. 89 del 11 dicembre 2017) – “Approvazione 

della delimitazione delle zone Vulnerabili da nitrati di origine agricola” che modifica la 

D.G.R. del 18 febbraio 2003, n. 700 (B.U.R.C. n. 12 del 17 marzo 2003) – “Individuazione 

delle zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola”; 

• D.G.R. del 19 dicembre 2017, n. 795 (BURC n. 5 del 18 gennaio 2018) – “Approvazione 

Misure di conservazione dei SIC (Siti di Interesse Comunitario) per la designazione delle ZSC 

(Zone Speciali di Conservazione) della rete Natura 2000 della Regione Campania”; 

• D.G.R. del 16 dicembre 2020, n. 585 (BURC n. 247 del 21 dicembre 2020) – “Disciplina 

per l'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, dei digestati e delle acque reflue 

e programma d’azione per le zone vulnerabili all’inquinamento da nitrati di origine agricola”; 

2. DEFINIZIONI 
Si rimanda a quanto espresso nelle Disposizioni Generali Versione (1.0) 

 
3. OBIETTIVI, FINALITÀ E CAMPO DI APPLICAZIONE 

L’intervento risponde in via prioritaria all’esigenza di favorire la conservazione del suolo attraverso 

la diffusione di tecniche di coltivazione che ne minimizzano il disturbo e favoriscono il miglioramento 

della sua fertilità. Il passaggio da abituali lavorazioni profonde del terreno a tecniche di lavorazione a 

minori profondità o non lavorazione consente infatti di contrastare in modo efficace il degrado dei 

suoli, migliorandone la struttura e la resistenza all’erosione e al compattamento, nonché di ottimizzare 

l’uso delle riserve fossili, contrastare la riduzione della sostanza organica e aumentare la capacità del 

terreno di assorbire e trattenere l'acqua. In tal modo l’intervento concorre al perseguimento 

dell’Obiettivo specifico 5. 

Al contempo, l’intervento concorre all’Obiettivo specifico 4 sia in termini di adattamento, in quanto 

consente di aumentare la capacità del terreno di assorbire e di trattenere l’acqua, sia in termini di 

mitigazione, riducendo l’emissione di CO2 che si avrebbe in caso di ordinaria lavorazione del 
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terreno, per mineralizzazione della sostanza organica. L’adozione di pratiche agricole che concorrono 

a migliorare la gestione del suolo e/o prevenirne l’erosione (agricoltura conservativa) è esplicitamente 

prevista tra le azioni benefiche per il clima e l’ambiente indicate per l’agricoltura nel Piano nazionale 

di adattamento ai cambiamenti climatici. Inoltre, l’agricoltura conservativa è una delle modalità di 

gestione del suolo evidenziata nell’ambito dell’Inventario dei gas serra dell’Italia per il settore Land 

Use, Land Use Change and Forestry (LULUCF). 

L’intervento concorre quindi anche agli obiettivi della Strategia nazionale di mitigazione dei 

cambiamenti climatici e della Strategia nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici. 

 
4. AMBITO TERRITORIALE DI INTERVENTO 

L’intervento si applica su tutto il territorio regionale. 

 
5. DOTAZIONE FINANZIARIA 

La dotazione finanziaria complessiva per l’attuazione della tipologia d’intervento è di euro 

24.198.071,47 

 
6. SOGGETTI BENEFICIARI 
• C01 Agricoltori singoli o associati; 

• C02 Enti pubblici gestori di aziende agricole; 

• C03 Soggetti collettivi nell’ambito dell’intervento di cooperazione, formati da soggetti che 

rientrano nei criteri C01 e C02. 

 
7. REQUISITI E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 

Il potenziale beneficiario (nella persona del titolare o del legale rappresentante del soggetto che 

intende presentare Domanda per l’accesso ai finanziamenti a valere sul PSP) deve garantire che il 

fascicolo aziendale elettronico sia costituito, aggiornato e validato. Deve garantire, inoltre, che siano 

stati compilati, aggiornati e validati il piano di coltivazione e, se del caso, la consistenza zootecnica 

nella Banca Dati Nazionale (BDN). I dati e le informazioni connessi alla richiesta dell’aiuto con la 

presentazione della domanda per la Campagna 2023, devono essere obbligatoriamente antecedenti 

alla data di decorrenza degli impegni, ossia antecedenti al 1° gennaio 2023. Tali dati devono essere 

dichiarati, validati ed aggiornati nel fascicolo aziendale prima della presentazione della domanda al 

SIAN”. 

Le condizioni di ammissibilità per la Regione Campania sono le seguenti: 

• L’intervento è applicabile sulle superfici a seminativo; 

• I beneficiari aderiscono con una superficie minima di almeno 0.5 ettari; 
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• *Sono ammissibili le sole colture cereali e foraggere. Modifica condizionata 
all’approvazione della revisione del PSP da parte della Commissione Europea. 

 

8. DESCRIZIONI DELL’INTERVENTO 

L’intervento prevede un sostegno per ettaro di SAU a favore dei beneficiari che si impegnano ad 

adottare sulle superfici a seminativo una delle seguenti azioni: 

• Azione 3.1 Adozione di tecniche di Semina su sodo / No tillage (NT); 

• Azione 3.2 Adozione di tecniche di Minima Lavorazione / Minimum tillage (MT) e/o di 

tecniche di Lavorazione a bande / strip tillage. 

Nel corso del periodo di impegno è prevista la possibilità di passare dall’Azione 3.2 all’Azione 3.1. 
I due impegni sono incompatibili tra di loro. 

 
9. IMPEGNI E DURATA 

L’intervento prevede un periodo di impegno di durata pari a cinque anni sulle stesse superfici. La 

singola annualità dell’impegno è riferita all’anno solare (01/01-31/12). 

I pagamenti sono accordati qualora siano rispettati i seguenti impegni che vanno oltre le condizioni 

elencate all’articolo 70 (3) Regolamento (UE) 2021/2115. 

Impegno 3.1 Adozione di tecniche di Semina su sodo / No tillage (NT): 

• I3.1.1 Adozione della tecnica della semina diretta su sodo. Le semine devono essere effettuate 

senza alterarne la stratificazione del terreno agrario, eccetto che per una fascia ristretta in 

corrispondenza di ogni fila di semina; 

• I3.1.2 Divieto di effettuare arature, ripuntature e ogni altra lavorazione che inverta gli strati 

del suolo (ivi comprese le vangature), incluso divieto di impiego di attrezzature dotate di 

organi lavoranti attivi, ovvero mossi dalla presa di potenza o da altre fonti di forza motrice; 

• I3.1.3 Garantire la copertura del suolo attraverso il mantenimento in loco di stoppie e residui 

colturali, eventualmente trinciati, in modo da formare uno strato protettivo pacciamante di 

materiale vegetale (mulching). Modalità specifiche di gestione dei residui ed eventuali 

deroghe al mantenimento in loco di tutte le stoppie e residui sono rimandati alle specificità 

regionali; 

• I3.1.4 Divieto di ristoppio (ad eccezione delle colture sommerse) esteso a tutti i cereali, anche 

a quelli di genere botanico diverso; 

• I3.1.5 Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni 

R10 ai sensi della Parte IV del D. Lgs. n. 152/2006 e uso esclusivo dei fertilizzanti riconosciuti 
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ai sensi del regolamento (UE) 2019/1009; 

• I3.1.6 Nel caso del verificarsi di condizioni pedoclimatiche avverse sono consentite 

operazioni volte al decompattamento del suolo da realizzarsi secondo meccanismi 

autorizzativi stabiliti dalla Regione Campania; 

• I.3.1.7 Mantenimento in campo dei residui colturali senza interramento o asportazione, con 

l'applicazione di lavorazioni ridotte per favorire la miscelazione dei residui colturali nei primi 

centimetri di suolo; è ammesso il pascolo. 

3.2 Adozione di tecniche di Minima Lavorazione / Minimum tillage (MT) e/o Lavorazione a 

bande / strip tillage: 

• I3.2.1 Adozione di tecniche di minima lavorazione del suolo per la preparazione del letto di 

semina e per la lotta alle infestanti. Sono ammesse solo le lavorazioni che non prevedono 

l’alterazione della stratificazione preesistente del suolo e non superano la profondità di 20 cm. 

È ammissibile la tecnica dello “strip till”, con lavorazione del terreno eseguita in bande di 

dimensioni non superiori a 20 cm di larghezza; 

• I3.2.2 Divieto di effettuare arature, ripuntature* e ogni altra lavorazione che inverta gli strati 

del suolo (ivi comprese le vangature), incluso il divieto di impiego di attrezzature dotate di 

organi lavoranti attivi, ovvero mossi dalla presa di potenza o da altre fonti di forza motrice; 

* Il testo “ripuntature” è eliminato. Modifica condizionata all’approvazione della revisione 

del PSP da parte della Commissione Europea. 

• I3.2.3 Garantire la copertura del suolo attraverso il mantenimento in loco di stoppie e residui 

colturali, eventualmente trinciati, in modo da formare uno strato protettivo pacciamante di 

materiale vegetale (mulching). Modalità specifiche di gestione dei residui ed eventuali 

deroghe al mantenimento in loco di tutte le stoppie e residui colturali sono rimandati alle 

specificità regionali 

• I3.2.4 Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni 

R10 ai sensi della Parte IV del D.Lgs. n. 152/2006 e uso esclusivo dei soli fertilizzanti 

riconosciuti ai sensi del regolamento (UE) 2019/1009 

• I.3.2.5 Nel caso del verificarsi di condizioni pedoclimatiche avverse sono consentite 

operazioni volte al decompattamento del suolo da realizzarsi secondo meccanismi 

autorizzativi stabiliti dalla Regione Campania. 

• I.3.2.6 Mantenimento in campo dei residui colturali senza interramento o asportazione, con 

l'applicazione di lavorazioni ridotte per favorire la miscelazione dei residui colturali nei primi 
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centimetri di suolo; è ammesso il pascolo. 

 

Specificità relative ad entrambe le Azioni 3.1 e 3.2 

• Per entrambe le azioni è previsto il mantenimento degli impegni sulle stesse superfici 

dichiarate nella domanda iniziale di sostegno per tutto il periodo, con una tolleranza massima 

complessiva in riduzione del 20%; 

10. CUMULABILITÀ DI IMPEGNI 
Al fine di migliorare le performance è consentito rafforzare gli impegni previsti con quelli stabiliti 

in altri interventi agro-climatico-ambientali, cumulandoli sulla medesima superficie. Tuttavia, in 

caso di sovrapposizione degli impegni, per evitare il doppio finanziamento, il premio potrebbe 

essere rideterminato. La Campania prevede la cumulabilità con i seguenti interventi: 

• SRA 01: Produzione Integrata; 

• SRA 29: Agricoltura Biologica; 
• *SRA24: Riduzione degli input chimici e idrici attraverso l’adozione di pratiche di agricoltura di 

precisione. Modifica condizionata all’approvazione della revisione del PSP da parte della 

Commissione Europea. 

 
Al fine di migliorare il livello delle conoscenze professionali degli agricoltori necessarie per 

gestire gli impegni agro climatico ambientali, si prevede la possibilità di promuovere nell’ambito 

degli interventi SRH03 e SRH01, rispettivamente, attività formative e/o consulenze specialistiche 

che consentano di acquisire le competenze professionali per una corretta gestione degli impegni 

agro climatico ambientali assunti. 

Inoltre, l’intervento è cumulabile con l’Ecoschema 4, tuttavia, in caso di sovrapposizione degli 

impegni, per evitare il doppio finanziamento, il premio potrebbe essere rideterminato. 

In ogni caso, ai fini del pagamento, per la campagna 2023, il premio terrà conto della 

sovrapposizione degli eventuali impegni in corso, assunti con la tipologia d’intervento 10.1.2.2 

del PSR Campania 14-22. 

 

11. ALTRI OBBLIGHI 
Il beneficiario è soggetto ai seguenti altri obblighi: 

• O01 Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, Regolamento (UE) 2021/2115); 

• O02 Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Regolamento (UE) 2021/2115). 
 

12. TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
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La compilazione e presentazione delle domande di sostegno/pagamento relative all’adesione 

all’intervento deve avvenire per via telematica, utilizzando le funzionalità on-line messe a 

disposizione dall’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA) attraverso il Sistema 

Informativo Agricolo Nazionale (SIAN). Le informazioni contenute nel fascicolo aziendale 

costituiscono parte integrante e sostanziale dell’istanza presentata, necessarie ai fini 

dell’ammissibilità della stessa. La non corrispondenza dei dati indicati nel fascicolo con quelli 

riportati nella domanda di sostegno/pagamento comporta la non ammissibilità della domanda e 

la decadenza dei benefici eventualmente concessi in qualsiasi fase accertata L’utente abilitato 

(CAA), completata la fase di compilazione della domanda effettua la stampa del modello da 

sistema contrassegnato con un numero univoco (barcode) e, previa sottoscrizione da parte del 

richiedente, procede con il rilascio telematico attraverso il SIAN. 

 
13. DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE 
Per le verifiche istruttorie necessarie alla liquidazione degli aiuti previsti dall’intervento, il 

beneficiario è tenuto a dimostrare l’aggiornamento del registro delle operazioni colturali e di 

magazzino, con l’indicazione delle seguenti informazioni: 

• il piano di coltivazione per le superfici assoggettate alle azioni 3.1 e 3.2; 

• le registrazioni inerenti alle pratiche della semina su sodo e/o della lavorazione a bande. 

Tale documentazione va allegata all’atto della presentazione della domanda sul portale SIAN. 

Si rammenta, per eventuali successivi controlli, di custodire in azienda il Registro aziendale 

sempre aggiornato con le operazioni colturali unitamente alla documentazione contabile delle 

operazioni di semina diretta effettuate mediante conto-terzismo o noleggio nel caso non si 

disponga di parco macchine adeguato*. 

*Il paragrafo di cui sopra si sostituisce come segue: “Per le verifiche istruttorie necessarie alla 

liquidazione degli aiuti previsti dall’intervento, il beneficiario è tenuto a detenere il registro delle 

operazioni colturali e di magazzino, con l’indicazione delle seguenti informazioni:  

• il piano di coltivazione per le superfici assoggettate alle azioni 3.1 e 3.2;  

• le registrazioni inerenti alle pratiche della semina su sodo e/o della lavorazione a bande. 

 Si rammenta, per eventuali successivi controlli, di custodire in azienda il Registro aziendale 

sempre aggiornato con le operazioni colturali unitamente alla documentazione contabile delle 

operazioni di semina diretta effettuate mediante conto-terzismo o noleggio nel caso non si 

disponga di parco macchine adeguato”. Modifica condizionata all’approvazione della 
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revisione del PSP da parte della Commissione Europea. 

 
14. AGEVOLAZIONI PREVISTE 

L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 

2021/2115), sulla base dei minori ricavi e dei maggiori costi derivanti dall’adozione degli impegni. 

Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola, per ettaro ammissibile, effettivamente 

sottoposta a impegno. 

Gli importi dei pagamenti sono diversificati per le due azioni. 
 

Azione 3.1 euro/ettaro/anno Azione 3.2 euro/ettaro/anno 

320 238 

Si prevede di applicare il principio della degressività: 
 

  fino a 10.000,00 euro/annuo: 100%; 
  oltre 10.000,00 euro/annuo: 80%. 

 
L’elenco di cui sopra è sostituito con il seguente: 
 

 fino a 10.000,00 euro/anno: 100%; 
 da 10.000,00 a 25.000,00 euro/anno: 80%; 
 oltre 25.000,00 euro/anno: 60%. * 

*Modifica condizionata all’approvazione della revisione del PSP da parte della Commissione 

Europea.  

15. CONTROLLI E SANZIONI 
Al riguardo si rimanda a quanto previsto al paragrafo 11 delle vigenti Disposizioni generali 

interventi a superficie e/o a capo (versione 1.0). 

 
16. CLAUSOLA DI SALVA GUARDIA 

Il bando sarà attivato sotto condizione risolutiva, nelle more dalla definizione dei necessari 

provvedimenti attuativi nazionali. 

La Regione Campania prevede come condizione, che gli importi dei premi debbano essere intesi come 

valori massimi (fino a). Qualora dovessero essere ridotti, per un budget di misura non sufficiente a 

soddisfare le richieste pervenute, gli importi saranno ridotti in misura proporzionale al budget 

disponibile. La riduzione applicata potrà essere al massimo del 90% * 

* Modifica condizionata all’approvazione del PSP da parte della Commissione Europea. 
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17. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
In materia di dati personali, fermo restando l’autorizzazione al trattamento degli stessi che il 

potenziale beneficiario rende all’atto del rilascio della domanda, ai sensi dell’art. 13 e 14 del 

Regolamento UE 2016/679, in materia di protezione dei dati personali, recepito con il decreto 

legislativo 10 agosto 2018, n. 101, si rimanda a quanto specificamente previsto dalle Disposizioni 

generali per gli interventi a superficie e/o a capo (versione 1.0). 

18. PUNTI DI CONTATTO E COMUNICAZIONI 
Si indicano di seguito gli Uffici regionali competenti ai quali devono essere attribuite le domande 
rilasciate tramite il SIAN, nonché i punti di contatto regionali a cui fare riferimento. 

 
UFFICI REGIONALI INDIRIZZO RECAPITI 

UOD 22 – Strategia agricola per le aree 
a bassa densità abitativa (ex UOD 10 - 
Servizio Territoriale Provinciale 
Avellino) 

Centro Direzionale 
Collina Liguorini - 
83100 Avellino 

Telefono: 0825 765555 PEC: 
uod.500722@pec.regione.campania.it 

UOD 23 – Giovani agricoltori e azioni 
di contrasto allo spopolamento nelle 
zone rurali (ex UOD 11 - Servizio 
Territoriale Provinciale Benevento) 

Piazza E. Gramazio 
(Santa Colomba) - 
82100 Benevento 

Telefono: 0824 364303 - 0824 
364251 PEC: 
uod.500723@pec.regione.campania.it 

UOD 24 – Zootecnia e benessere 
animale (ex UOD 12 - Servizio 
Territoriale Provinciale Caserta) 

Viale Carlo III, 153, 
presso ex CIAPI - 
81020 San Nicola La 
Strada (CE) 

Telefono: 0823 554219 
PEC: 
uod.500724@pec.regione.campania.it 

UOD 25 – Agricoltura urbana e costiera 
(ex UOD 13 - Servizio Territoriale 
Provinciale Napoli) 

Centro Direzionale 
di Napoli, isola A6, 
piano 12 – 80143 
Napoli 

Telefono: 081 7967272 – 
0817967273 PEC: 
uod.500725@pec.regione.campania.it 

UOD 26 – Catena del valore in 
agricoltura e trasformazione nelle 
aree pianeggianti (ex UOD 14 - 
Servizio Territoriale Provinciale 
Salerno) 

Via Generale 
Clark,103 - 84131 
Salerno 

Telefono: 089 3079215 - 089 
2589103 PEC: 
uod.500726@pec.regione.campania.it 

 
 

I recapiti del referente regionale e dei referenti provinciali dell’intervento ACA03 ai quali fare 
riferimento per il presente bando sono indicati nel prospetto seguente. 
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NOME E 
COGNOME 

UFFICIO 
REGIONALE 

TELEFONO INDIRIZZO MAIL 

Grazia 
Stanzione 

UOD Napoli 
(50.07.25) 

081-7967256 grazia.stanzione@regione.campania.it 

Raffaele 
Picone 

UOD (50.07.22) 0825-765574 raffaele.picone@regione.campania.it 

Carla Visca UOD (50.07.23) 0824-364271 carla.visca@regione.campania.it, 

Gaetano 
Procida 

UOD (50.07.24) 0823-554301 gaetano.procida@regione.campania.it 

Grazia 
Stanzione 

UOD (50.07.25) 081-7967256 grazia.stanzione@regione.campania.it 

Carmela 
Soriero 

UOD (50.07.26) 0892-589128 carmela.soriero@regione.campania.it 

 
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando si rinvia a quanto stabilito dalla vigente 
normativa dell’Unione europea, nazionale e regionale di riferimento, nonché al provvedimento di 
approvazione delle Disposizioni generali per gli interventi a superficie e/o a capo (versione 1.0), del 
Complemento per lo Sviluppo Rurale (Csr), del Piano Strategico Nazionale Pac 2023-2027 di cui alla 
Decisione di Esecuzione della Commissione Europea C (2022) 8645 del 2 dicembre 2022 che approva 
il piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai fini del sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo 
europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale. 
 
Tutti i documenti ufficiali del CSR 2023-2027 sono consultabili nel Portale dell’Assessorato 
Agricoltura della Regione Campania al seguente indirizzo web: 
http://www.agricoltura.regione.campania.it 
 


